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perché siamo qui?
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• Presentazione docente/discenti

• Smartphone, tablet (personale, lavoro)

• Quanto usate il web?

• Con quali finalità?

• Fate acquisti in internet?

• Consultate banche dati per fare ‘’ricerca 
infermieristica’’? Quali?

• Come cercate documenti che vi posso essere utili 
per la professione infermieristica? 



programma del corso

• L’assistenza infermieristica

nella web society

• L’utilizzo della ricerca nella

pratica professionale

infermieristica: il nesso con il

“fenomeno Evidence”
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programma del corso

• Dove e come cercare

informazioni utili per l’assistenza

infermieristica (fonti, motori di

ricerca e gestione banche dati

infermieristiche)

• Dalla ricerca bibliografica alla

revisione della letteratura
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programma del corso

• Pubmed/Medline

(descrizione e utilizzo

con esempi)

• SBBL ed accenni ad

altre fonti (descrizione

e utilizzo con esempi)
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obiettivi del corso
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Presentare le principali variabili 
inerenti la web society

Introduzione dell’Evidence Based
Practice

Interrogazione dei motori di 
ricerca e gestione di alcune 
banche dati al fine di effettuare 
una ricerca bibliografica



introduzione

“Good information is the best medicine”
Donald A.B. Lindberg, direttore della National Library of Medicine

“già molto conosce chi sa dove sia la scienza”
antico adagio latino

“Anche la mente più erudita ha qualcosa da imparare”
George Santayana

“Internet è la biblioteca più grande del mondo. È solo 
che tutti i libri sono sul pavimento”

John Allen Paulos
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introduzione

Ogni anno sono circa 2 milioni gli articoli scientifici pubblicati sulle

20.000 riviste specializzate e successivamente indicizzati dalle

principali banche dati biomedico-sanitarie
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Con la continua e rapida

produzione ed

evoluzione delle

conoscenze scientifiche

è impensabile

padroneggiare lo scibile

di una disciplina

(Rocco, 2009)



introduzione

Sapere dove cercare e come cercare (dove sia la scienza)
equivale ad avere le soluzioni per risolvere gli innumerevoli
problemi che tutti i professionisti nel campo dell’assistenza
infermieristica si trovano a fronteggiare quotidianamente

(Rocco, 2009)
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introduzione

Video – Confusion: pillole di scienza

(https://www.frascatiscienza.it/)
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L’assistenza infermieristica nella web society

Nell’era della web society, salute e malattia appaiono sempre più vincolate alla
possibilità di assumere decisioni informate, tanto per i sistemi sanitari, quanto per le
singole persone

L’infermiere agisce sempre di più in un mutevole scenario sociale dove la
digitalizzazione e la comunicazione, che sono parti costitutive della stessa società,
hanno accelerato, come mai accaduto prima d’ora, il cambiamento
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L’assistenza infermieristica nella web society

ICT: Tecnologia dell’informazione e della comunicazione
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L’assistenza infermieristica nella web society
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L’assistenza infermieristica nella web society

I principali aspetti di mutamento relativi all’ICT sono distinguibili su tre livelli:
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macro-
sistemico

•costituito dai sistemi sanitari e dalle istituzioni di cui 
sono composti (digitalizzazione dei dati sanitari)

meso-
organizzativo

•coinvolge le organizzazioni sanitarie e le figure 
professionali che lavorano al loro interno (database di 
decisioni cliniche, modalità di assistenza)

micro-
relazionale

•riguarda i singoli attori sociali e le reti di relazioni (app
di gestione della salute, self-care)



L’assistenza infermieristica nella web society

Nel campo della pratica clinica i maggiori cambiamenti 

prodotti dall’ICT riguarderanno:
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il processo 
decisionale del 

medico e 
dell’infermiere

modalità di 
assistenza alla 

persona



L’assistenza infermieristica nella web society
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BIG DATA

Social 
(Facebook, 
WhatsApp, 

Twitter, 
Instagram,…)

Play Store 
(Google 
Now, * 

Health,…)

App Store 
(Siri, 

Salute,…)



L’assistenza infermieristica nella web society
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L’assistenza infermieristica nella web society

• Video “Pizzeria Google”
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L’assistenza infermieristica nella web society

• Il 77% dei giovani italiani utilizza

internet per avere informazioni

sulla salute e conoscere i sintomi

delle malattie considerandolo il

mezzo più veloce per avere

risposte

• La quasi totalità delle persone si

sente però poi ansiosa perché

non sa gestire le informazioni

ottenute, o confusa perché non

riesce a comprenderle

correttamente
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L’assistenza infermieristica nella web society

• Il livello di informatizzazione nel

contesto infermieristico italiano è

ancora modesto.

• Dalla Seconda Indagine Nazionale

sulla professione infermieristica nel

2012, su circa 3900 infermieri, solo

il 21% utilizzano dispositivi

elettronici nell’ambito della loro

professione, di cui il 4,5%

raramente, il 4,7% qualche volta, il

5,8% spesso e il 6% sempre
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L’assistenza infermieristica nella web society
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L’utilizzo della ricerca nella pratica professionale 
infermieristica: il nesso con il “fenomeno Evidence”.
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Nel mondo ogni anno 43 milioni di pazienti subiscono un danno 

da cure sbagliate.

1 ogni 10 ricoveri.

(OMS, 2015)



L’utilizzo della ricerca nella pratica professionale 
infermieristica: il nesso con il “fenomeno Evidence”.

L’Evidence-Based
Practice si è 

ultimamente diffusa 
in seguito allo 

sviluppo di tecnologie 
informatiche e 

all’utilizzo di internet 
nel mondo sanitario
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Il termine inglese “evidence” è traducibile in 
italiano come “prova di efficacia”



L’utilizzo della ricerca nella pratica professionale 
infermieristica: il nesso con il “fenomeno Evidence”.
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EBP

applicazione

barriere

EBP

È un processo per mezzo del quale i

professionisti sanitari assumono le decisioni

cliniche utilizzando le migliori ricerche

disponibili, la loro esperienza clinica e le

preferenze del paziente, in un contesto di

risorse disponibili (International Council of

Nurses, 2012, Melnyk et al.,2012; Chiari et al.,

2011; Tagney, Haines, 2009)



L’utilizzo della ricerca nella pratica professionale 
infermieristica: il nesso con il “fenomeno Evidence”.
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EBP

applicazione

barriere

applicazione

È stato stimato che il tempo medio che passa
dal momento della pubblicazione di una
conoscenza generata attraverso la ricerca,
ossia di una evidenza scientifica, a quello in cui
questa viene applicata all’assistenza
infermieristica quotidiana è mediamente di
diciassette anni e spesso quando ciò accade è
fatto in modo non corretto (Balas, Boren,
2000)

In questo tempo medio di 17 anni solo il 14%
delle nuove scoperte scientifiche riesce ad
entrare nella pratica clinica di tutti i giorni
(Westfall et al.,2007).



L’utilizzo della ricerca nella pratica professionale 
infermieristica: il nesso con il “fenomeno Evidence”.
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EBP

applicazione

barriere

barriere

Affinché i risultati della ricerca possano
influenzare la pratica clinica infermieristica
occorre che gli infermieri sappiano fare
ricerche nelle banche dati informatizzate,
sappiano valutare i dati ottenuti usando criteri
prestabiliti e condivisi dalla comunità
scientifica e adattino i risultati al proprio
contesto lavorativo. Purtroppo esistono
numerose barriere organizzative, individuali e
culturali che non permettono un corretto
svolgimento di tale processo (Solomon, Spross,
2011)



L’utilizzo della ricerca nella pratica professionale 
infermieristica: il nesso con il “fenomeno Evidence”.

• la pratica infermieristica è spesso basata 
sull’esperienza, sulla tradizione e sull’intuizione, 
piuttosto che sui più recenti e validi risultati della 
ricerca (Koehn e Lehman, 2008)

• gli infermieri coinvolti in assistenza diretta, usano 
in più del 50% dei casi la loro esperienza piuttosto 
che i protocolli e le procedure formulate sulla 
base delle ricerche condotte in ambito 
infermieristico clinico (Ilott, et al., 2010; Romani e 
Forni, 2010)
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L’utilizzo della ricerca nella pratica professionale 
infermieristica: il nesso con il “fenomeno Evidence”.

• la resistenza al cambiamento è una reazione 
emotiva e/o comportamentale a fatti reali o 
immaginari che minacciano lo status quo
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L’utilizzo della ricerca nella pratica professionale 
infermieristica: il nesso con il “fenomeno Evidence”.

Quindi cos’è una barriera all’applicazione delle
prove di efficacia?

Un impedimento all’applicazione dei risultati della 
ricerca  che dipende da differenti fattori:

• ambientali/organizzativi

• economici/politici

• attitudinali

• sociali 

(Chiari et al., 2011)
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L’utilizzo della ricerca nella pratica professionale 
infermieristica: il nesso con il “fenomeno Evidence”.
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BARRIERE:

• mancanza di tempo da dedicare alla ricerca

(Brown, 2014; Melnyk et al., 2012; Scacchetti, Ferri, 2012; Hewitt-Taylor et al., 2012; 

Chiari et al., 2010; Brown et al., 2009; National Institute for Health and Clinical

Excellence (NICE), 2007; Sironi, Baccin, 2006);

• mancanza di motivazione e di interesse per la ricerca

(Chiari et al., 2010; Chummun, Tiran, 2007; NICE, 2007; Sironi, Baccin, 2006);

• mancanza di conoscenza e consapevolezza rispetto al processo di ricerca

(Brown, 2014; Melnyk et al., 2012; Scacchetti, Ferri, 2012; Chiari et al., 2011; 

Solomon, Spross, 2011; Romani, Forni, 2010; NICE, 2007; Sironi, Baccin, 2006);

• difficoltà nel leggere e comprendere la letteratura scientifica

(Brown, 2014; Scacchetti, Ferri, 2012; Solomon, Spross, 2011; Chiari et al., 2010; 

NICE, 2007; Sironi, Baccin, 2006; Melnyk et al., 2004);



L’utilizzo della ricerca nella pratica professionale 
infermieristica: il nesso con il “fenomeno Evidence”.
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BARRIERE:

• non disporre dell'autorità necessaria per modificare le procedure clinico-

assistenziali

(Hewitt-Taylor et al., 2012; Chiari et al., 2010; Sironi, Baccin, 2006);

• resistenza da parte dei professionisti nel far proprie le nuove evidenze scientifiche

ed inserirle nella pratica quotidiana

(Brown, 2014; Melnyk et al., 2012; Brown et al., 2009; Sironi, Baccin, 2006);

• mancanza di risorse strumentali ed economiche

(Hewitt-Taylor et al., 2012; Solomon, Spross, 2011; Brown et al., 2009; Kohen, 

Lehman, 2008; NICE, 2007; Sironi, Baccin, 2006);

• mancanza di supporto organizzativo per fare ricerca

(Melnyk et al., 2012; Chiari et al., 2011; Solomon, Spross, 2011; Romani, Forni, 2010; 

Brown et al., 2009; Kohen, Lehman, 2008; Sironi, Baccin, 2006).



L’utilizzo della ricerca nella pratica professionale 
infermieristica: il nesso con il “fenomeno Evidence”.
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Gli infermieri potrebbero essere motivati a ricercare strategie assistenziali

efficaci ed efficienti a causa di diverse motivazioni:

• aspettative sempre maggiori degli assistiti

• per fare un confronto sui costi delle diverse forme di un trattamento per

rispettare i vincoli posti dalla scarsità delle risorse

• per sostenere il cambiamento della pratica assistenziale

• per prendere in considerazione l'opzione migliore tra una gamma di

scelte diverse

(Brown, 2014)



L’utilizzo della ricerca nella pratica professionale 
infermieristica: il nesso con il “fenomeno Evidence”.
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È di fondamentale importanza che tutti

gli infermieri capiscano che la ricerca

dovrebbe rappresentare un argomento

prioritario nel campo infermieristico

italiano



L’utilizzo della ricerca nella pratica professionale 
infermieristica: il nesso con il “fenomeno Evidence”.
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È importante imparare, osservare e valutare la pratica clinica

esistente e da questa far nascere le domande di ricerca al fine di

far scaturire nuove conoscenze



L’utilizzo della ricerca nella pratica professionale 
infermieristica: il nesso con il “fenomeno Evidence”.
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Gli infermieri dovrebbero imparare a identificare le migliori

evidence disponibili, tenendo conto delle esigenze e delle

preferenze degli utenti del servizio sanitario, usando la propria

competenza ed esperienza, le abilità e il giudizio clinico per

discernere le possibilità di utilizzo delle stesse evidence nel

contesto locale



Dove e come cercare informazioni utili per l’assistenza 
infermieristica
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metodi di ricerca

• Parola + concetto/argomento

• Concetto/argomento

• Parola x campi

• Parola

Quale usare???

Dipende…dalle banche dati/motori di ricerca e dal tipo di ricerca.



gli operatori booleani

Sono strumenti di ricerca comuni a tutti i
principali motori di ricerca. Devono il loro nome
a un matematico inglese, George Boole, che ha
dimostrato come esprimere un’operazione
logica attraverso operazioni algebriche.

I termini più usati sono AND, OR, NOT.
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gli operatori booleani o operatori logici

AND entrambe le parole

OR o la parola emicrania o la 
parola cefalea

NOT solo la parola emicrania e 
non la parola cefalea
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I nomi nel WWW indicano cose che si possono leggere in un

Uniform Resource Locator.

URL è uno standard per specificare univocamente un oggetto

nella rete.

http://www.ipasvi.it/archivio_news/rivistaonline/27/L-

Infermiere-2015-n3.pdf

DOMINIO
DIRECTORY

FILE
39

Dove e come cercare informazioni utili per l’assistenza 
infermieristica

URL - Uniform Resources Locator



Dove e come cercare informazioni utili per l’assistenza 
infermieristica
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motori di ricerca

• BIBLIOGRAFICI:
– Google
– Google scholar (consente di individuare testi della cosiddetta

letteratura accademica di tutti i settori della ricerca scientifica)

• METAMOTORI:
– https://www-tripdatabase-com.proxy.unimib.it/
Un’interfaccia informatica che svolge la sua interrogazione su più
motori di ricerca contemporaneamente (stile TRIVAGO,
BOOKING,…)

• TEMATICI:
– Motore HTA (Health Tecnology Assessment) dell’Azienda

Ospedaliero-Universitaria di Udine (www.sihta.it)

https://www-tripdatabase-com.proxy.unimib.it/
http://www.sihta.it/


Google
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google – ricerca personalizzata
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google - immagini
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google scholar
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Google – fonti di supporto
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Come cercare:
https://support.google.com/websearch/answer/134479?hl=it

Perfezionare le ricerche sul Web
https://support.google.com/websearch/answer/2466433

Cercare immagini con la ricerca inversa
https://support.google.com/websearch/answer/1325808

https://support.google.com/websearch/answer/134479?hl=it
https://support.google.com/websearch/answer/2466433
https://support.google.com/websearch/answer/1325808


Google – ricerca avanzata
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https://support.google.com/websearch/answer/35890?hl=it

https://support.google.com/websearch/answer/35890?hl=it


Google – ricerca avanzata web
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https://www.google.com/advanced_search

https://www.google.com/advanced_search


Google – ricerca avanzata immagini
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https://www.google.com/advanced_image_search

https://www.google.com/advanced_image_search


google scholar – ricerca avanzata
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Sihta – Società Italiana di Health Tecnology Assessment

50



Sihta – Società Italiana di Health Tecnology Assessment
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L’HTA è un sistematica valutazione multidisciplinare

delle conseguenze assistenziali, economiche, sociali ed

etiche provocate in modo diretto ed indiretto, nel

breve e nel lungo periodo, dalle tecnologie sanitarie.

(Vidale, Guerrera, 2013)
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Dove e come cercare informazioni utili per l’assistenza 
infermieristica
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Dove e come cercare informazioni utili per l’assistenza 
infermieristica
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Dove e come cercare informazioni utili per l’assistenza 
infermieristica

http://www.ipasvi.roma.it/ita/ilisi/

http://ipasvimi.it/archivio-ijn

http://www.ipasvibergamo.it/scripta/index.html#page-2

http://www.ipasviverona.com/rivista/

consultati il 23/11/2017

http://www.ipasvi.roma.it/ita/ilisi/
http://ipasvimi.it/archivio-ijn
http://www.ipasvibergamo.it/scripta/index.html#page-2
http://www.ipasviverona.com/rivista/
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Dove e come cercare informazioni utili per l’assistenza 
infermieristica

http://www.evidencebasednursing.it

http://www.gimbe.org/

http://www.evidence.it/

consultati il 23/11/2017

http://www.evidencebasednursing.it/
http://www.gimbe.org/
http://www.evidence.it/
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Dove e come cercare informazioni utili per l’assistenza 
infermieristica

http://www.air-online.it/

http://www.profinf.net/pro3/index.php/IN/index

https://pastsite.aniarti.it/it/scenario/archive

consultati il 23/11/2017

http://www.air-online.it/
http://www.profinf.net/pro3/index.php/IN/index
https://pastsite.aniarti.it/it/scenario/archive


Dalla ricerca bibliografica alla revisione della letteratura
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approcci di ricerca

SEARCHING

Cercare attivamente nelle banche dati rispetto 
ad un quesito formulato

SCANNING

Consultare periodicamente alcune riviste per 
individuare novità sui temi di abituale interesse



Dalla ricerca bibliografica alla revisione della letteratura
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ricerca bibliografica - definizione

• Ricercare informazioni su un determinato argomento
• Il suo obiettivo è raccogliere, ordinare e valutare quanto è

stato pubblicato o scritto su un argomento di interesse
• Il risultato del lavoro porta a stilare una bibliografia

costituita dall’elenco di documenti e fonti che sono stati
consultati e trattano l’argomento in esame

(Sironi, 2010)

• Deve essere rigorosa dal punto di vista metodologico

• Deve tendere a produrre risultati rilevanti



SCOPI DELLA 
RICERCA 

BIBLIOGRAFICA

Dubbi sulle 
modalità per 

effettuare una 
procedura

Migliorare la 
qualità 

dell’assistenza 
infermieristica

Rispondere a 
curiosità o 

domande di 
varia natura

Effettuare una 
revisione delle 

letteratura

Diffondere i 
risultati di 
ricerche

Preparazione di 
lezioni, relazioni 

o articoli

Formazione di 
base, post-base 

e 
aggiornamento

Lacune di 
conoscenze su 

un determinato 
argomento

(Sironi, 2010)59



la ricerca bibliografica

Impiegare i risultati delle ricerche più valide non
è solo richiesto dal recente dilagare
dell’Evidence Based Practice (EBP) al fine di
evitare interventi assistenziali inutili o inefficaci,
ma è innanzitutto un imperativo etico.

(Sironi, 2010)
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la ricerca bibliografica

Il Codice Deontologico dell’Infermiere, al Capo III - art. 11, afferma che:

“L’infermiere fonda il proprio operato su conoscenze validate e

aggiorna saperi e competenze attraverso la formazione permanente, la

riflessione critica sull'esperienza e la ricerca. Progetta, svolge e

partecipa ad attività di formazione. Promuove, attiva e partecipa alla

ricerca e cura la diffusione dei risultati.”; e all’art. 12 prosegue con:

“L’infermiere riconosce il valore della ricerca, della sperimentazione

clinica e assistenziale per l’evoluzione delle conoscenze e per i benefici

sull’assistito.”

(Federazione Nazionale IPASVI, 2009)
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caratteristiche di una ricerca bibliografica

Le più importanti caratteristiche sono:

• Sistematicità (rigorosità, ordine, metodo, 
ripetibile)

• Completezza (ritrovare tutte le citazioni 
inerenti l’argomento) - sensibilità

• Pertinenza - specificità

• Aggiornamento (il più recente possibile)

(Vellone, Piredda, 2009)
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FONTI PER 
ESEGUIRE UNA 

RICERCA 
BIBLIOGRAFICA

Banche dati 
generali e 

specialistiche
Indici web e 
meta-indici 

generali

Indici web e 
meta-indici 
specialistici

Tesi e 
rapporti di 

ricerca

Parere di 
esperti

Normativa

Atti di 
convegni, 
seminari, 
congressi, 

simposi

Riviste 
scientifiche e 

periodici

Libri e 
monografie

(Sironi, 2010)63



affidabilità delle diverse fonti di evidenza – modelle 6 s

1. Sistemi: sistemi computerizzati di supporto alle decisioni
(England National Health Service [NHS])

2. Summaries: linee-guida evidence-based per la pratica clinica
(National Guideline Clearinghouse)

3. Sinossi di sintesi: databse (DARE) come quelli dell’NHS Centre
for Reviews and Dissemination (CRD) o HTA Database

4. Sintesi: revisioni sistematiche (Cochrane Library)

5. Sinossi di singoli studi: evidence-based abstraction journals
(ACP Journal Club)

6. Studi: articoli originali pubblicati sulle riviste
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Dalla ricerca bibliografica alla revisione della letteratura
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revisione della letteratura - definizione

Analisi critica della letteratura scientifica più
autorevole pubblicata su un determinato
argomento che viene condotta per farsi un’idea
di che cosa è noto, in un determinato momento,
di una situazione e per identificare quali lacune
di conoscenza esistono

(Sironi, 2010)



Dalla ricerca bibliografica alla revisione della letteratura
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revisione della letteratura - definizione

La revisione della letteratura può riguardare un problema
clinico assistenziale reale o potenziale presentato dalla
persona assistita, dalla sua famiglia e/o persone di
riferimento per:

• ricercare, sintetizzare e valutare criticamente le prove
disponibili riguardo all’efficacia, provata o dubbia, degli
interventi infermieristici

• comprendere il significato di un’esperienza/vissuto in
riferimento ad una situazione/circostanza



risorse gratuite - medline

Il più famoso database bibliografico della
National Library of Medicine (NLM) degli Stati
Uniti d’America, accessibile gratuitamente dal 26
giugno 1997

La sua interfaccia web è nota come PUBMED

PUBMED è il principale database bibliografico
dedicato alla letteratura di ambito biomedico

https://www.ncbi.nlm.nih.gov/pubmed/
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https://www.ncbi.nlm.nih.gov/pubmed/


risorse gratuite - medline

Tutorial canale youtube UNIMIB

youtube Biblio E-learning - Università degli Studi di 
Milano-Bicocca in GOOGLE

https://www.youtube.com/watch?v=xbNteglbLiM&list=
PLaI4a99r-urLuPTy7OAWYZ8MlEdL-XGJC
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https://www.youtube.com/watch?v=xbNteglbLiM&list=PLaI4a99r-urLuPTy7OAWYZ8MlEdL-XGJC


log-in aree personali

Importanza fondamentale della registrazione
alle aree personali delle banche dati/motori di
ricerca.
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vocabolario controllato - tesauro

• Ogni volta che una banca dati recensisce un
documento assegna a questo ultimo alcune
parole di thesaurus.

• I termini controllati vengono attribuiti ad ogni
articolo da un’apposita commissione che valuta
annualmente quali sono le voci da mantenere,
quali da eliminare e quali da modificare.

• È un vocabolario controllato con l’abolizione dei
sinonimi in cui le varie voci sono strutturate tra
loro in una rete di relazioni gerarchiche.

• Ciò facilita il compito di ricerca dei documenti di
interesse.
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vocabolario controllato - tesauro

• È un dizionario standardizzato che consente una ricerca
efficace su un tipo di informazione come quella sanitaria,
che utilizza una terminologia diversa per lo stesso concetto

• I termini controllati rappresentano le parole chiave con cui
ricercare le citazioni all’interno del database ed esprimono
un concetto che gli autori potrebbero formulare con
termini diversi. I concetti all’interno dei termini controllati
sono organizzati secondo una struttura gerarchica

• È il lessico dei termini relativi a un ambito generale o
specifico di conoscenze, collegati tra loro in una rete
gerarchica e relazionale
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utilizzano i Mesh Term

utilizza utilizza

Termini liberi

ogni database ha il suo tesauro
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MeSH Term

• Sono termini controllati, cioè parole
provenienti da un vocabolario controllato, in
cui ognuna di esse definisce un solo concetto
e viene messa in relazione con tutti i suoi
sinonimi

73



74



75



76



77



risorse freemium - tripdatabase
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risorse freemium - tripdatabase

Il TRIP database è un motore di ricerca clinico
che permette di accedere velocemente e
facilmente alle evidenze di alta qualità.

TRIP è l’acronimo di: Turning research into
practice.
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risorse freemium - tripdatabase

• Contiene: le evidenze secondarie (le sinossi
evidence-based, le revisioni sistematiche
provenienti della Cochrane library o
pubblicate su riviste, e le linee guida).

• Inoltre intrerroga Medline.

• Oltre alle evidenze contiene domande
cliniche, articoli da riviste peer-reviewed, e-
book, immagini, video, informazioni per i
pazienti e news.
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risorse freemium - tripdatabase

• Utile per tutte le discipline mediche
(medicina, infermieristica, ostetricia,
fisioterapia, ecc.).

• È meglio utilizzare i termini Mesh per
interrogarlo.

• È nato nel 1997 e dal 2006 fino a maggio 2015
è stato gratuito. Ad oggi hanno introdotto il
concetto di freemium.

• Dovrebbe essere consultata all’inizio della
ricerca bibliografica.
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database revisioni sistematiche

• CDSR: Cochrane Library

• CRD: Database The University of York
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risorse gratuite - cochrane collaboration

• La Cochrane Collaboration prende avvio grazie alle
intuizioni dell’epidemiologo Archibald Cochrane (1909-
1988) che nel 1972 pubblica un testo fondamentale:
Effectiveness and efficiency: random reflections on
health services.

• In questo testo, Cochrane critica le pratiche mediche in
uso auspicando una maggiore attendibilità
nell’individuare gli interventi veramente efficaci,
soprattutto tramite l’uso dei trials randomizzati.

• Ispirandosi alle sue idee, alcuni anni dopo la sua morte
prenderà avvio un’organizzazione alla quale verrà dato
il suo nome.
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risorse gratuite - cochrane collaboration

“è causa di grande preoccupazione constatare 
come la ricerca medica non abbia saputo 

organizzare un sistema in grado di rendere 
disponibili, e costantemente aggiornate, delle 

revisioni critiche sugli effetti dell’assistenza 
sanitaria” 

Archibald Cochrane
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risorse gratuite - cochrane collaboration

• La Cochrane Collaboration è una organizzazione internazionale,
senza scopo di lucro, nata nel 1993, per aiutare a prendere decisioni
informate in campo di assistenza sanitaria

• La Cochrane Collaboration prepara e pubblica revisioni
sistematiche, online, che sono pubblicate ogni tre mesi e sono parte
della Cochrane Library.

• Le revisioni sono prodotte da specialisti che lavorano
gratuitamente, raccolti in gruppi di lavoro tematici, i Cochrane
review groups

• La Cochrane Collaboration prepara, aggiorna e dissemina revisioni
sistematiche degli studi clinici controllati e, laddove non sono
disponibili studi clinici controllati, revisioni sistematiche delle
evidenze comunque esistenti
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risorse gratuite - CRD - database

Centre for Reviews and Dissemination (CRD) è un dipartimento

dell’Università di York e fa parte del National Institute for

Health Research (NIHR). Fornisce informazioni sugli effetti degli

interventi sanitari e sull’assistenza sociale tramite i propri

database

(Vidale, Guerrera, 2013)

https://www.crd.york.ac.uk/CRDWeb/
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risorse gratuite - CRD - database

Produce revisioni sistematiche su questioni di salute e sanità

pubblica sia in ambito nazionale che internazionale. Il

programma del CRD è finanziato dal NIHR (Inghilterra), dal

Department of Health, dalla Public Health Agency (Irlanda del

Nord) e dal National Institute for Social Care and Health

Research (Welsh Assembly Government)

(Vidale, Guerrera, 2013)

87



risorse a pagamento - cinahl

• Banca dati bibliografica
• Cumulative Index to Nursing and Allied Health

Literature (a pagamento, da EBSCO HOST) 
• ente: American Nurses Association e National League 

for Nursing, USA 
• ambiti tematici: infermieristica e discipline correlate 

(es. riabilitazione, ostetricia)
• È tra i più vecchi e completi repertori bibliografici delle 

scienze infermieristiche
• Nato nel 1961 (indicizzando 35 periodici) con il nome di 

CINL vede la sua veste definitiva nel 1977, integrato 
con la letteratura di discipline collaterali
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risorse a pagamento - cinahl

• Copertura temporale completa: dal 1981 ad 
oggi (più di 3,6 milioni di record)

• Copertura geografica: Africa, Asia, Australia, 
Canada, Europa, Sud America, Regno Unito e 
Irlanda, Stati Uniti

• Copertura linguistica: periodici di 18 differenti 
lingue: tra le quali Afrikaans, il cinese, il 
giapponese, lo sloveno, il coreano e il turco.
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risorse a pagamento - cinahl

• documenti selezionati: oltre 4900 periodici (3/4 con 
abstract) di cui solo il 45% indicizzati anche da 
Medline, abstract di libri di argomento sanitario, 
dissertazioni di tesi, atti di convegni, rapporti tecnici, 
materiale audiovisivo, linee guida,…

• tipi di ricerca: base, avanzata, combinata, per CINAHL 
Headings

• Il 70% del CINAHL subject headings corrisponde ai 
MeSH di Pubmed ; gli altri termini sono specifici per 
l’infermieristica e le altre scienze collaterali.
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conclusione

"L'infermiere per me è colui che tiene in
una mano la scienza e nell'altra la persona"

Uno studente del primo anno – Università degli studi di Milano
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